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SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 novembre 2011. — Presi-
denza del presidente Manuela DAL LAGO.
— Interviene il sottosegretario di Stato allo
sviluppo economico Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di professioni non organiz-

zate in ordini o collegi.

Testo unificato C. 1934 Froner, C. 2077 Formisano,

C. 3131 Buttiglione, C. 3488 Della Vedova e C. 3917

Quartiani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 novembre 2011.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 9 novembre
2011 sono stati presentati emendamenti al
testo unificato in esame. Invita, quindi, il
relatore ad esprimere il parere.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 1.1, che assorbirebbe gli emen-
damenti Froner 1.2, Lulli 1.3 e Froner 1.4.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.1 del relatore. Risultano conse-
guentemente assorbiti gli emendamenti
Froner 1.2, Lulli 1.3 e Froner 1.4.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
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damento 2.1, che assorbirebbe l’emenda-
mento Lulli 2.2; raccomanda l’approva-
zione del suo emendamento 2.3, che
assorbirebbe gli emendamenti Froner 2.4
e 2.5 e precluderebbe l’emendamento
Formisano 2.6; raccomanda, infine, l’ap-
provazione del suo emendamento 2.7,
che assorbirebbe l’emendamento Froner
2.8.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Alberto TORAZZI (LNP) preannuncia
che il proprio gruppo si asterrà dalla
votazione di tutti gli emendamenti ad
eccezione di quelli presentati dal relatore,
sui quali dichiara voto contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.1, 2.3 e 2.7 del
relatore. Risultano, pertanto, assorbiti gli
emendamenti Froner 2.2, 2.4 e 2.5, pre-
cluso l’emendamento Formisano 2.6 e as-
sorbito l’emendamento Froner 2.8.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione dei suoi emen-
damenti 3.1 e 3.3 identico all’emenda-
mento Froner 3.4. Invita al ritiro del-
l’emendamento Lulli 3.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Andrea LULLI (PD) ritira il suo emen-
damento 3.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 3.1 e gli identici
emendamenti 3.3 del relatore e Froner 3.4.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 4.1 che precluderebbe l’emenda-
mento Froner 4.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Laura FRONER (PD) ritira l’emenda-
mento 4.2.

Alberto TORAZZI (LNP) dichiara
l’astensione del proprio gruppo sull’emen-
damento 4.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.1 del relatore.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 5.1, che precluderebbe gli emen-
damenti Froner 5.2, 5.3 e 5.4.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 5.1. Risultano, per-
tanto, preclusi gli emendamenti Froner
5.2, 5.3 e 5.4.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 6.1, identico all’emendamento
Lulli 6.2, nonché del suo emendamento
6.3.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti 6.1 del
relatore e Lulli 6.2, nonché l’emendamento
6.3 del relatore.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 7.1, esprimendo parere contrario
sull’emendamento Lulli 7.2.
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Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Andrea LULLI (PD) ritira il suo emen-
damento 7.2

Alberto TORAZZI (LNP) ribadisce il
voto contrario sull’emendamento 7.1 del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.1 del relatore.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 8.1, che assorbirebbe gli emen-
damenti Froner 8.2, 8.3 e 8.4.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Laura FRONER (PD) ritira i suoi emen-
damenti 8.2, 8.3 e 8.4.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.1 del relatore.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 9.1 identico all’emendamento
Lulli 9.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 9.1 del relatore e Lulli 9.2.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 10.1.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 10.1 del relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che il testo, come modificato dagli emen-
damenti approvati, sarà inviato alle Com-
missione competenti per l’espressione del
prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 novembre 2011. — Pre-
sidenza del presidente Manuela DAL
LAGO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla crisi del settore della raffinazione in Italia.

Audizione di rappresentanti di Q8, API e Saras.

(Svolgimento e conclusione).

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Umberto SCARIMBOLI, amministratore
delegato di API, Dario SCAFFARDI, diret-
tore generale di Saras, e Pietro FERRARA,
dirigente di Q8, svolgono relazioni sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Manuela
DAL LAGO, presidente, Ludovico VICO
(PD), Paolo FADDA (PD) e Gabriele CI-
MADORO (IdV).

Il dottor Dario SCAFFARDI, direttore
generale di Saras, l’ingegner Pietro FER-
RARA, dirigente di Q8, e Umberto SCA-
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RIMBOLI, amministratore delegato di API,
rispondono ai quesiti posti.

Manuela DAL LAGO, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 30 novembre 2011.

Riduzione dei termini di pagamento nelle transa-

zioni commerciali.

C. 3970 Dal Lago, C. 4078 Cambursano, C. 3531

Mastromauro, C. 4160 Gava, C. 4324 Cosenza e

C. 4380 Laganà Fortugno.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi.
Testo unificato C. 1934 Froner, C. 2077 Formisano, C. 3131 Buttiglione,

C. 3488 Della Vedova e C. 3917 Quartiani.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

All’articolo 1, i commi 2, 3 e 4 sono
sostituiti dai seguenti:

2. Ai fini della presente legge per « pro-
fessione non organizzata in ordini o col-
legi », di seguito « professione », si intende
l’attività economica, anche organizzata,
volta alla prestazione di servizi o di opere
a favore di terzi, esercitata abitualmente e
prevalentemente mediante lavoro intellet-
tuale, o comunque con il concorso di
questo, con esclusione delle attività riser-
vate per legge a soggetti iscritti in albi o
elenchi ai sensi dell’articolo 2229 del Co-
dice civile, e delle attività e dei mestieri
artigianali, commerciali e di pubblico eser-
cizio disciplinati da specifiche normative.

3. L’esercizio della professione è libero
e fondato sull’autonomia, sulle compe-
tenze e sull’indipendenza di giudizio in-
tellettuale e tecnica, nel rispetto dei prin-
cipi di buona fede, dell’affidamento del
pubblico e della clientela, della corret-
tezza, dell’ampliamento e della specializ-
zazione dell’offerta dei servizi, della re-
sponsabilità del professionista.

4. La professione è esercitata in forma
individuale, in forma associata, societaria,
cooperativa o nella forma del lavoro di-
pendente. Nell’ipotesi di lavoro dipendente
i contratti di lavoro collettivi ed individuali
contengono apposite garanzie per assicu-
rare l’autonomia e l’indipendenza di giu-
dizio del professionista, nonché l’assenza
di conflitti di interessi anche in caso di
rapporto di lavoro a tempo parziale.

1. 1. Il Relatore.

ART. 2

All’articolo 2, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Coloro che esercitano la professione
di cui all’articolo 1, comma 2, possono
costituire associazioni a carattere profes-
sionale di natura privatistica, fondate su
base volontaria, senza alcun vincolo di
rappresentanza esclusiva, con il fine di
valorizzare le competenze degli associati,
diffondere tra essi il rispetto di regole
deontologiche, favorendo la scelta e la
tutela degli utenti nel rispetto delle regole
sulla concorrenza.

2. 1. Il Relatore.

All’articolo 2, i commi 3 e 4 sono
sostituiti dai seguenti:

3. Le associazioni professionali pro-
muovano, anche attraverso specifiche ini-
ziative, la formazione permanente dei pro-
pri iscritti, adottano un codice di condotta
ai sensi dell’articolo 27-bis del Codice del
Consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, vi gitano sulla
condotta professionale degli associati e
definiscono le sanzioni disciplinari da ir-
rogare agli associati per le violazioni del
medesimo codice.

4. Le associazioni promuovono forme
di garanzia a tutela dell’utente, tra cui
l’attivazione di uno sportello di riferi-
mento per il cittadino consumatore, presso
il quale i committenti delle prestazioni
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professionali possano rivolgersi in caso di
contenzioso con i singoli professionisti, ai
sensi dell’articolo 27-ter del Codice del
Consumo, nonché ottenere informazioni
relative all’attività professionale in gene-
rale e agli standard qualitativi da esse
richiesti agli iscritti.

2. 3. Il Relatore.

All’articolo 2, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

6. Ai professionisti di cui all’articolo 1,
comma 2, anche se iscritti alle associazioni
di cui al presente articolo, non è consen-
tito l’esercizio delle attività professionali
riservate dalla legge a specifiche categorie
di soggetti, salvo il caso in cui dimostrino
il possesso dei requisiti previsti dalla legge
e l’iscrizione al relativo albo professionale.

2. 7. Il Relatore.

ART. 3

All’articolo 3, al comma 1 sono sop-
presse le parole: almeno dieci ed al comma
2 è soppresso il secondo periodo.

3. 1. Il Relatore.

All’articolo 3, al comma 3, le parole:
codici deontologici sono sostituite dalle
seguenti: codici di condotta.

* 3. 3. Il Relatore.

Al comma 3 sostituire le parole: codici
deontologici con le seguenti: codici di con-
dotta.

* 3. 4. Froner, Lulli, Quartiani, Cola-
ninno, Fadda, Marchioni, Martella, Ma-
stromauro, Peluffo, Portas, Sanga,
Scarpetti, Federico Testa, Vico, Zunino.

ART. 4.

L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

ART. 4.

(Pubblicità delle associazioni professionali).

1. Le associazioni professionali di cui
all’articolo 2 e le forme aggregative delle
associazioni di cui all’articolo 3 pubbli-
cano sul proprio sito web gli elementi
informativi che presentano utilità per il
consumatore, secondo criteri di traspa-
renza, correttezza, veridicità. Nei casi in
cui autorizzano i propri associati ad uti-
lizzare il riferimento all’iscrizione all’as-
sociazione quale marchio o attestato di
qualità dei propri servizi anche ai sensi
degli articoli 7 e 8, osservano anche le
prescrizioni di cui all’articolo 81 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.

2. Il responsabile legale dell’associa-
zione professionale o della forma aggre-
gativa garantisce la correttezza delle in-
formazioni fornite sul sito.

4. 1. Il Relatore.

ART. 5.

L’articolo 5 è sostituito dal seguente:

ART. 5.

(Contenuti degli elementi informativi).

1. Le associazioni professionali assicu-
rano, per le finalità e con le modalità di
cui all’articolo 4, comma 1, la piena co-
noscibilità dei seguenti elementi:

a) atto costitutivo e statuto;

b) precisa identificazione delle atti-
vità professionali cui l’associazione si ri-
ferisce;
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c) composizione degli organismi de-
liberativi e cariche sociali;

d) struttura organizzativa dell’asso-
ciazione;

e) eventuali requisiti per la parteci-
pazione all’associazione, con particolare
riferimento ai v titoli di studio relativi alle
attività professionali oggetto dell’associa-
zione, all’eventuale obbligo degli apparte-
nenti di procedere all’aggiornamento pro-
fessionale costante e alla predisposizione
di strumenti idonei ad accertare l’effettivo
assolvimento di tale obbligo, all’indica-
zione della quota da versarsi per il con-
seguimento degli scopi statutari;

f) assenza di scopo di lucro.

2. Nei casi di cui all’articolo 4, comma
1, secondo periodo, la conoscibilità è
estesa ai seguenti elementi:

a) codice di condotta con la previ-
sione di sanzioni graduate in relazione alle
violazioni poste in essere e l’organo pre-
posto all’adozione dei provvedimenti disci-
plinari dotato della necessaria autonomia;

b) l’elenco degli iscritti, aggiornato
annualmente;

c) le sedi dell’associazione sul terri-
torio nazionale, in almeno tre regioni;

d) la presenza di una struttura tec-
nico-scientifica dedicata alla formazione
permanente degli associati, in forma di-
retta o indiretta;

e) il possesso di un sistema certificato
di qualità dell’associazione conforme alla
norma UNI EN ISO 9001 per il settore di
competenza;

f) le garanzie attivate a tutela degli
utenti, tra cui la presenza, i recapiti e le
modalità di accesso allo sportello di cui
all’articolo 2, comma 4.

5. 1. Il Relatore.

ART. 6.

All’articolo 6, comma 1, le parole: atti-
vità professionali di cui all’articolo 1 sono
sostituite dalle seguenti: professioni di cui
all’articolo 1, anche indipendentemente
dall’adesione degli stessi ad una delle as-
sociazioni di cui all’articolo 2 ed il secondo
periodo è soppresso.

* 6. 1. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: le
attività professionali di cui all’articolo 1.
Tali soggetti possono aderire ad una delle
associazioni riconosciute ai sensi della
presente legge. con le seguenti: le profes-
sioni di cui all’articolo 1, anche indipen-
dentemente dall’adesione degli stessi ad
una delle associazioni di cui all’articolo 2.

* 6. 2. Lulli, Froner, Quartiani, Cola-
ninno, Fadda, Marchioni, Martella, Ma-
stromauro, Peluffo, Portas, Sanga,
Scarpetti, Federico Testa, Vico, Zunino.

All’articolo 6, il comma 4 è sostituito dal
seguente:

4. Il Ministero dello sviluppo economico
promuove l’informazione ai professionisti e
agli utenti riguardo l’avvenuta adozione, da
parte dei competenti organismi, di una
norma tecnica UNI relativa alle attività pro-
fessionali di cui all’articolo 1.

Conseguentemente, i commi 5 e 6 sono
soppressi.

6. 3. Il Relatore.

ART. 7.

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

ART. 7.

(Sistema di attestazione).

1. Al fine di tutelare i consumatori e di
garantire la trasparenza del mercato dei
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servizi professionali, le associazioni pro-
fessionali possono rilasciare ai propri
iscritti, previe le necessarie verifiche, sotto
la responsabilità del proprio rappresen-
tante legale, un’attestazione relativa:

a) alla regolare iscrizione del profes-
sionista all’associazione;

b) ai requisiti necessari alla parteci-
pazione all’associazione stessa;

c) agli standard qualitativi che gli
iscritti sono tenuti a rispettare nell’eser-
cizio dell’attività professionale ai fini del
mantenimento dell’iscrizione all’associa-
zione;

d) alle garanzie fornite dall’associa-
zione all’utente tra cui l’attivazione dello
sportello di cui all’articolo 2 comma 4,
della presente legge;

e) al possesso della polizza assicura-
tiva per la responsabilità professionale
stipulata dal professionista;

f) all’eventuale possesso da parte del
professionista iscritto di una certificazione
rilasciata da un organismo accreditato
relativa alla conformità alla norma tecnica
UNI.

2. Le attestazioni di cui al comma 1
non rappresentano requisito necessario
per l’esercizio dell’attività professionale.

7. 1. Il Relatore.

ART. 8.

L’articolo 8 è sostituito dal seguente:

ART. 8.

(Validità dell’attestazione).

1. L’attestazione di cui all’articolo 7,
comma 1, ha validità pari al periodo per
il quale il professionista risulta iscritto
all’associazione professionale che la rila-
scia, nel rispetto della periodicità di rin-
novo e verifica dell’iscrizione prevista dal-

l’associazione stessa. La scadenza dell’at-
testazione è specificata nell’attestazione
stessa.

2. Il professionista iscritto all’associa-
zione professionale e che ne utilizza l’at-
testato ha l’obbligo di informare l’utenza
del proprio numero di iscrizione all’asso-
ciazione.

8. 1. Il Relatore.

ART. 9.

L’articolo 9 è sostituito dal seguente:

ART. 9.

(Certificazione di conformità
a norme tecniche UNI).

1. Le associazioni professionali di cui
all’articolo 2 e le forme aggregative di cui
all’articolo 3 della presente legge collabo-
rano all’elaborazione della normativa tec-
nica UNI relativa alle singole attività pro-
fessionali, attraverso la partecipazione ai
lavori degli specifici organi tecnici o in-
viando all’Ente di normazione i propri
contributi nella fase dell’inchiesta pub-
blica, al fine di garantire la massima
consensualità, democraticità e traspa-
renza. Le medesime associazioni possono
promuovere la costituzione di organismi di
certificazione della conformità per i settori
di competenza, nel rispetto dei requisiti di
indipendenza, imparzialità e professiona-
lità previsti per tali organismi dalla nor-
mativa vigente e garantiti dall’accredita-
mento di cui al comma 2.

2. Gli organismi di certificazione ac-
creditati dall’organismo unico nazionale di
accreditamento ai sensi del Regolamento
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo
e del consiglio del 9 luglio 2008, possono
rilasciare, su richiesta del singolo profes-
sionista anche non iscritto ad alcuna as-
sociazione, il certificato di conformità alla
norma tecnica UNI definita per la singola
professione.

* 9. 1. Il Relatore.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Certificazione di conformità
a norme tecniche UNI).

1. Le associazioni professionali di cui
all’articolo 2 e le forme aggregative di cui
all’articolo 3, collaborano all’elaborazione
della normativa tecnica UNI relativa alle
singole attività professionali, attraverso la
partecipazione ai lavori degli specifici or-
gani tecnici o inviando all’Ente di forma-
zione i propri contributi nella fase dell’in-
chiesta pubblica, al fine di garantire la
massima consensualità, democraticità e
trasparenza. Le medesime associazioni
possono promuovere la costituzione di
organismi di certificazione della confor-
mità per i settori di competenza, nel
rispetto dei requisiti di indipendenza, im-
parzialità e professionalità previsti dalla
normativa vigente per tali organismi, e
garantiti dall’accreditamento di cui al
comma 1.

2. Gli organismi di certificazione ac-
creditati dall’organismo unico nazionale di
accreditamento ai sensi del regolamento
(CE) n. 765/2008 del parlamento europeo
e del consiglio del 9 luglio 2008, possono
rilasciare, su richiesta del singolo profes-

sionista anche non iscritto ad alcuna as-
sociazione, il certificato di conformità alla
norma tecnica UNI definita per la singola
professione.

* 9. 2. Lulli, Froner, Quartiani, Cola-
ninno, Fadda, Marchioni, Martella, Ma-
stromauro, Peluffo, Portas, Sanga,
Scarpetti, Federico Testa, Vico, Zunino.

ART. 10.

L’articolo 10 è sostituito dal seguente:

ART. 10.

(Vigilanza e sanzioni).

1. La pubblicazione di informazioni
non veritiere sul sito dell’associazione o il
rilascio dell’attestazione di cui all’articolo
7, comma 1, contenente informazioni non
veritiere, sono sanzionabili ai sensi del-
l’articolo 27 del Codice del Consumo, an-
che su segnalazione del Ministero dello
sviluppo economico che svolge compiti di
vigilanza sul mercato relativamente alla
corretta attuazione delle previsioni della
presente legge.

10. 1. Il Relatore.
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